
VINCENERITORE

Q - e o diffida
il Comune di Sesto

NIENTE inceneritore per ades-

so, le "Mamme" dei comitati
possono partire serenamente
per le vacanze. L'apertura dei
cantieri in mezzo all'agosto
non ci sarà: la Q-thermo, la so-

cietà pubblico-privata costitui-
ta da Quadrifoglio ed Hera per
costruire e gestire l'impianto di
Case Passerini, non farà nessun
blitz prima o dopo Ferragosto.
Le verifiche legali avviate han-

no dato responso negativo:
niente pagamento degli oneri
di costruzione, niente apertura
dei cantieri. Di fronte al gran ri-
fiuto di Sesto Fiorentino, ades-
so guidato dal sindaco di Sini-
stra italiana Lorenzo Falchi, di
incassare i circa 800mila euro
di oneri previsti dalla legge, la
Q-thermo ha inviato al Comune
prima una lettera bonaria e poi
una formale diffida. Chiedendo
una risposta entro 30 giorni.
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INCENERITORE, le 'Mamme'
possono partire serenamente
per le vacanze. L'apertura dei
cantieri in mezzo all'agosto
non ci sarà: la Q-thermo, la so-
cietà pubblico-privata costitui-
ta da Quadrifoglio ed Hera per
costruire e gestire l'impianto
di Case Passerini, non farà nes-
sun blitz prima o dopo Ferrago-
sto. Le verifiche legali avviate
hanno dato responso negati-
vo: niente pagamento degli
oneri di costruzione, niente
apertura dei cantieri.

Di fronte al gran rifiuto di

Il sindaco aveva
annunciato che non li
avrebbe incassati
proprio per dare lo stop

Sesto Fiorentino, adesso gui-
dato dal sindaco di Sinistra ita-
liana Lorenzo Falchi, di incas-
sare i circa 800mila euro di
oneri previsti dalla legge, la
Q-thermo ha inviato al Comu-
ne prima una lettera bonaria e
poi una formale diffida. Chie-
dendo una risposta ufficiale
dagli uffici comunali entro 30
giorni. E visto che la diffida è
stata inoltrata a fine luglio,
per tutto agosto la Q-Thermo
non darà un solo colpo di picco-
ne.

Che succede se il Comune di
Sesto non dovesse rispondere
alla diffida? «Risponderemo
senz 'altro entro i trenta gior-
ni, ci sono norme precise», fa
sapere il sindaco Falchi.

A questo punto, comunque

in fondo all'agosto, dal mo-
mento che ancora ieri gli uffi
ci, aldilà della stima approssi-
mativa, non avevano calcolato
l'importo esatto degli oneri di
costruzione dell'inceneritore.
E negli stessi piani della
Q-Thermo, allo stato dell'arte,
i cantieri non apriranno prima
dell'inizio di settembre. An-
che nel caso di una mancata ri-
sposta da parte di Sesto.

Come estrema misura, i le-
gali Q-Thermo hanno del resto
suggerito di depositare l'im-
porto stimato degli oneri su
un conto corrente bloccato. E
di comunicarne ufficialmente
gli estremi all'amministrazio-
ne sestese. Ma di attendere in
ogni caso il decorrere dei 30
giorni della diffida.

Risposta di Sesto o meno,
dunque, settembre è la nuova
data per l'avvio dei lavori. E vi -
sto che le autorizzazioni, per
quanto prorogabili, scadono
alla fine del mese di novembre
la società dell'impianto non in-
tende perdere il treno: quello
che non si può fare ad agosto

lo si farà alla ripresa autunna-
le.

Anche se resta il rischio di
uno stop a fine anno, per effet-
to del ricorso dei comitati No
inceneritore al Tribunale am-
ministrativo regionale. La pri-
ma udienza al Tar per discute-
re il ricorso è stata fissata per
il 19 ottobre. Nessuno però sa
quando potrà arrivare la sen-
tenza dei giudici amministrati-
vi. Forse un mese più tardi, for-
se affine anno.

Una sentenza diventata im-
provvisamente uno scoglio al-
tissimo per la Q-Thermo, visto
che la Regione, e lo stesso go-
vernatore Enrico Rossi, hanno
deciso di non procedere alla ri-
pubblicazione del decreto di
correzione degli errori di pro-
cedura, che sono già stati indi-

viduati nell'iter autorizzativo
dell'impianto («Non sta a noi
correggere gli errori altrui»).
A cominciare dalla mancata in-
dicazione dei nomi dei proprie-
tari dei terreni attraversati
dalle linee termoelettriche di-
rette a Case Passeráni: una di-
menticanza che sarebbe da ad-
debitare agli uffici della ex Pro-
vincia. A complicare l'attesa ci
si è messo pure il Comune di
Peccioli, con il sindaco Renzo
Macelloná. Che a sorpresa, si è
detto disposto ad accogliere
nella grande discarica di Lego-
li i rifiuti prodotti da Firenze e
dell'area Quadrifoglio qualora
l'operazione inceneritore a Ca-
se Passerini dovesse saltare
per qualche motivo. In prati-
ca, una ventata di scetticismo

soffiata contro l'impianto di
Case Passerini proprio nel mo-
mento più delicato. Parole, ol-
tretutto, contro cui si sono sca-
gliate le stesse'Mamme No In-
ceneritore', contrarie all'im-
pianto ma anche alle discari-
che.
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